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Ferruccio Chemello(Novi Ligure1862-Montecchio Maggiore 1943) Lachiesa di Piazzolasul Brenta, diocesidi Vicenza

IlTeatroCivico di Schio portala firmadell’architetto Chemello

“Il tempo della serenità” è sta-
to il tema della decima edizio-
ne del concorso letterario na-
zionale “Giacomo Zanella”
giunto qualche giorno fa alla
tappaconclusiva. In sala Bres-
san a Cavazzale la cerimonia
dipremiazioneconMariaLui-
gia Michelazzo, assessore alla
cultura del Comune di Monti-
cello Conte Otto che, con im-
mutatoentusiasmo, fa da trai-
noall’iniziativa. 170gli scritto-
ri che si sono iscritti per pro-
porre i loro “racconti brevi”.
Un esercizio letterario non fa-
cile ma molto stimolante, se si
consideranolecentinaiadiap-
passionati della scrittura che
inquestodecenniohannopar-

tecipatoal concorso.Tra i testi
pervenutisonostatiseleziona-
ti trecento racconti finalisti
(trentaall’anno), raccoltinelle
antologie donate agli scrittori
e al pubblico, realizzate grazie
al contributo della Regione e
della BancaPopolare diMaro-
stica.La cerimonia è stata in-
trodottadauninterventoinvi-
deo dellascrittrice genovese
SaraRattaro,componentedel-
la giuria del concorso, assente
giustificata perchè mamma
da pochi giorni. Quindi Italo
Francesco Baldo, anch’egli
componente della giuria, ha
presentato il suo saggio “Gia-
como Zanella sacerdote”, tas-
sello al decennale lavoro di ri-

cerca e riscoperta della figura
dell’abate e letterato che pro-
prio a Cavazzale trovò il suo
“tempo della serenità”, nella
villettacostruitasulla rivadel-
l’Astichello. Infine la premia-
zione delle tre vincitrici, i cui
racconti hanno emozionato il
pubblico, grazie alla splendi-
da lettura di Eros Zecchini.
La vittoria è andata a Ilaria

Fravolini, romana, con il rac-
conto“Ilghiaccioe il sole”;Lo-
renza Farina, di Sandrigo, ha
conquistato il secondo posto
con “Lezione di acquerello”;
terza classificata, con “Il tem-
podiLunaeSole”,CinziaCapi-
tanio, di Vicenza. •M.P.B.
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Scalatori
sulBattistero
peril tetto
darestaurare

IncordatasultettodelBattistero

Nicoletta Martelletto

Ad Arzignano villa Carlotto. A
MontecchioMaggiorecasaBo-
schetti, il villino Panarotto sul
colle o la scuola materna. A
Schio il Teatro Civico. A Mad-
dalene la chiesa, che ha molte
risonanze con quella di Cartu-
ro.A BolzanoVicentino anche
qui la parrocchiale, poi affre-
scata da Ulbaldo Oppi. In Vi-
cenza città la chiesa di S.Cate-
rina, ilvillinoRasiainvialeRo-
ma, il palazzo d’angolo tra via-
le Roma e corso S.Felice, la ca-
sa Soave e la birreria; ad Arcu-
gnanovillaMargherita.ABas-
sano il collegio Graziani. Sono
solo alcune delle oltre trecen-
to costruzioni firmate da Fer-
ruccio Chemello, l’architetto
più in voga sotto i Berici nel
primotrentenniodelNovecen-
to. Il suo nome è evidenziato
nella storia recente soprattut-
to per il progetto dell’Ossario
del Pasubio, luogo altamente
simbolico quest’anno in cui
s’èdato il viaanche inItaliaal-
le celebrazioni per il 100˚ della
Prima Guerra Mondiale. Il
complesso restauro del sacra-
rio (soprattutto per gli affre-
schi)èquasi indiritturad’arri-
vo: il generale Domenico In-
necco,presidentedellaFonda-
zione3novembre1918hacon-
fermato ieri che il 28 giugno

tutto sarà pronto per accoglie-
re il ministro Roberta Pinotti.
Quella lanternaottocentesca

che giganteggia a ricordare la
sanguinosa battaglia del 2 lu-
glio 1916, custodisce le spoglie
di5.146soldati italianie40au-
striaci caduti sul Pasubio e va
assolutamentevisitata inesta-
te: l’architetto Chemello lo
progettò gratuitamente in ri-
cordodel figlioGuido, tenente
degli alpini morto in seguito
alle ferite sull’Ortigara, sepol-
to anch’egli nel mausoleo. Al-
l’Ossariosaràdedicataunadel-
le sale della mostra “Grande
Guerra. Storia collettiva e me-
moria intima” che il Comune
diCaldognoconlaRegionede-
dicherà a Ferruccio Chemello
dal 18 settembre al 18 ottobre,
in villa Caldogno. Il progetto è
articolato non solo perchè
coinvolge vari interlocutori -
Fondazione3novembre,Asso-
ciazione 11 settembre, Centro
culturale europeo del Veneto,
Diocesi di Vicenza, Ordine ar-
chitetti, Ordine ingegneri e
Collegio geometri - ma perchè
nell’intento della curatrice,
Chiara Rebellato, c’è la rico-
struzionedelloscenariovicen-
tino di inizio Novecento in cui
la figura di un professionista
si staglia per la sua creatività e
per le vicende umane.
Presenti il sindaco Vezzaro,

l’assessore Benedini, il consi-

gliere regionale Toniolo, Re-
bellato ha anticipato come si
parlerà di guerra ma anche
del ruolo dell’edilizia civile e
religiosaincuiChemelloeccel-
se. Il cognome è sandricense,

maFerruccionacqueaNoviLi-
gure dove il padre ingegnere
ferroviario lavorava nel 1862.
Crebbe viaggiando, in un cli-
mastimolante,conloziopitto-
rePietroNegrisolocheglipar-

lò di bellezza e ornato, con la
madre Giovanna che animava
il salotto, con un intreccio di
amici e committenti (Fedele
Lampertico, Giacomo Zanel-
la,PaoloLioy,AntonioCarega-
ro Negrin, gli Sforza della Tor-
re, iRossidiSchio) che lo rese-
ro in breve architetto diprimo
piano, eclettico, aperto alla le-
zionedelNordEuropa,appas-
sionatodi secessionismo,di li-
berty ed art nouveau. Le trac-
cediquestimovimentipercor-
ronotutti isuoilavori,compre-
so l’ Ossario per il quale Giu-
seppe De Mori coniò il termi-
ne di “liberty guerriero”. Che-
mellononcuròmaisoloi“con-
tenitori” ma anche interni, ar-
redi, luci, pavimenti. Colpito
negli affetti - vedovo per due
volte, un figlio caduto, gli altri
trefattiripararenegliannidif-
ficili in Lombardia - Chemello
dal 1911 al 1936 fu architetto

della curia e strinse un sodali-
zio con il vescovo Rodolfi (mo-
rironoentrambinel 1943), che
mal sopportava lo stile razio-
nalistadel regime, preferendo
alla contemporaneità un’ar-
chitettura neoromantica, spi-
rituale, ricca di echi del passa-
to. La curatrice con le famiglie
Chemello e Libondi esporrà
materiali inediti, tra cui lette-
rediChemelloeoggettiperso-
nali, oltre ad attingere al Fon-
do Chemello donato dagli ere-
di nel 1984 alla Biblioteca co-
munale di Schio (cartelle di
progetto, fotoerassegnestam-
pa). La diocesi, rappresentata
da mons.Francesco Gaspari-
ni, parteciperà con l’archivio
da cui estrarre i progetti per le
chiese; l’Ordine degli architet-
tiannunciaconvegnisuunpe-
riodofinoadoggipocostudia-
to.•
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L’Ossariosotto PiandelleFugazze
èsolouno deglioltre 300edifici
diFerruccioChemello,che regalò
ilprogettoinmemoriadelfiglio

L’OssariodelPasubio, costruitotra il1920e il1926 Nel1921 laparte inferiore potéaccogliere le prime duemilasalme Chemello(terzodasinistra) con delegazionedi ingegneri e architetti

ILCONCORSO.170iscritti con raccontibrevi(raccolti imigliori): vinceIlariaFravolinidiRoma

PerloZanelladecennaledaantologia

Lacopertinadell’antologia

Per conoscere il programma completo
visita il sito settimaneolimpico.it
Per conoscere il programma completo
visita il sito settimaneolimpico.it

Opera & Concerti
Progetto Giovani e molto altro

Prevendita presso la biglietteria
in stradella del Teatro Olimpico.
Per scoprire tutti gli altri punti vendita 
abilitati vai su www.settimaneolimpico.it
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Si lavorerà anche in cordata
perilrestaurodelBattisterodi
San Giovanni a Firenze. Inizia
il trattamento della copertura
marmorea: i restauratori del
consorzioSanZanobi,acui l’O-
pera di Santa Maria del Fiore
haaffidato i lavori, sarannoaf-
fiancatidaunasquadradiope-
ratori specializzati in lavori
edilizi in cordata che si cale-
ranno dall’alto dell’edificio, a
partire da un’altezza di circa
35metri.
IlrestaurodelBattisteroèini-

ziatoafebbraio2014,a70anni
dall’ultimo intervento, e il suo
completamento è previsto en-
tro il 30 settembre. Si tratta,
spiega una nota, «di una delle
tappe fondamentali del pro-
grammadi interventi messi in
campodall’OperadiSantaMa-
ria del Fiore in vista dell’aper-
tura del nuovo Museo dell’O-
pera del Duomo (29 ottobre
2015) e del convegno ecclesia-
le nazionale che si terrà a Fi-
renzeanovembre», per il qua-
le è atteso Papa Francesco.
Il restauro interessa tutto il

rivestimento marmoreo delle
otto facciate esterne, delle fal-
de di copertura e della lanter-
na del Battistero. I fenomeni
di degrado sono stati aggrava-
ti da inquinamento e piogge
acide: formazionidi crostene-
re, dilavamento da acqua pio-
vanapienadisostanzecorrosi-
ve, formazione di fessurazioni
e microfratture.

SALTANOGLIINCONTRICONMA-
STROCOLA. Unimprovviso lut-
tofamiliareimpediràallascrit-
trice torinese Paola Mastroco-
la di essere oggi nel Vicentino.
Perpresentare il suo ultimo li-
bro era annunciata a Bassano
e a Noventa.•
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